
Il nuovo calendario 

Come cambiano le date di versamento tra chi ha redditi d’impresa e chi no

 Professionisti e non titolari di reddito d'impresa Titolari reddito d'impresa Scadenza

30-giugno Dichiarazione dei redditi  2017. Saldo 2016 e acconto 
2017.  - Vecchia

30-giugno Contributi Inps artigiani e commercianti IVS e gestione separata Vecchia

30-giugno Dichiarazione Irap Vecchia

20-luglio  - Dichiarazione dei redditi  2017. Saldo 2016 e acconto 
2017. Nuova

30-luglio ** Dichiarazione dei redditi  2017 con lo 0,40% in più. . 
Saldo 2016 e acconto 2017.  - Vecchia

30-luglio ** Dichiarazione Irap con lo 0,40% in più Vecchia

30-luglio ** Contributi Inps artigiani e commercianti IVS e gestione separata  Vecchia

30-luglio **

Versamento a saldo 2016 e acconto 2017 Contributi previdenziali e altre imposte diverse da Ires, Irpef e relative 
addizionali con lo 0,40% in più, tra queste ricordiamo:
• il diritto annuale dovuto dalle imprese iscritte o annotate nel Registro delle imprese,
• la cedolare secca, 
• l’Ivie, imposta sul valore degli immobili all’estero,
• l’Ivafe, imposta sul valore delle attività finanziarie,
• i contributi previdenziali Inps sul reddito eccedente il cosiddetto minimo di reddito, 
• il saldo Iva 2016, per i contribuenti titolari di reddito d’impresa che hanno spostato il pagamento del saldo con i 
versamenti “risultanti dalla dichiarazione dei redditi”

Vecchia

20-agosto**  - Dichiarazione dei redditi  2017 con lo 0,40% in più. 
Saldo 2016 e acconto 2017.* Nuova

20-agosto** Iva - Versamento secondo trimestre 2017 Vecchia

20-agosto** Versamento unitario F24 (ritenute – Iva - contributi previdenziali e assistenziali) Vecchia

20-agosto** Contributi Inps artigiani e commercianti, pagamento seconda rata 2017 con F24 Vecchia

20-agosto** Dichiarazione redditi 2017 per l'anno 2016 - Rata per imposte e contributi per i titolari di partita Iva Vecchia

20-agosto** Rata Iva - Versamento rata Iva per anno 2016 risultante dalla dichiarazione Iva 2017 Vecchia

(* ) Considerate le incertezze sui limiti della proroga, l'agenzia delle Entrate dovrà chiarire se il differimento per i titolari di reddito d'impresa spetta anche, come specificato nel 
comunicato del ministero dell'economia e delle Finanze del 20 luglio 2017, ai “soci a cui è attribuito il reddito della società partecipata ai sensi degli articoli 5, 115 e 116 del testo unico 
delle imposte sui redditi”, cioè ai collaboratori dell'impresa familiare o ai soci partecipanti ai quali è attribuito il reddito dell'impresa o della società partecipata. (**) Slitta al giorno 
successivo perché cade di domenica


